
 

Il caso Moro

“UOMINI DELLE BRIGATE ROSSE…”

IL PAPA INTERCEDE PER LA VITA DI ALDO MORO

(Messaggio diffuso dai quotidiani il 23 aprile 1978)

“Io scrivo a voi, uomini delle Brigate Rosse:
restituite alla libertà, alla sua Famiglia, alla vita
civile l'onorevole Aldo Moro, io non vi conosco, e
non ho modo d'avere alcun contatto con voi. Per
questo vi scrivo pubblicamente, profittando del
margine di tempo che rimane alla scadenza della
minaccia di morte che voi avete annunciata contro
di lui, Uomo buono ed onesto, che nessuno può
incolpare di qualsiasi reato, o accusare di scarso
senso sociale e di mancato servizio alla giustizia e
alla pacifica convivenza civile.
Io non ho alcun mandato nei suoi confronti, né sono
legato da alcun interesse privato verso di lui. Ma lo
amo come membro della grande famiglia umana,
come amico di studi e, a titolo del tutto particolare,
come fratello di fede e come figlio della Chiesa di
Cristo. Ed è in questo nome supremo di Cristo, che
io mi rivolgo a voi, che certamente non lo ignorate,
a voi, ignoti e implacabili avversari di questo uomo
degno e innocente; e vi prego in ginocchio, liberate
l'onorevole Aldo Moro, semplicemente, senza
condizioni, non tanto per motivo della sua umile e
affettuosa intercessione, ma della sua dignità di
comune fratello, per umanità, e per causa, che io
voglio sperare avere forza nella vostra coscienza,


